
Matteo DellȅAntico

Il ritocco dell�addizionale Ir-
pef applicata dal Comune 
di Genova, che ha alzato l�a-
liquota al massimo consen-
tito dalla legge nazionale, Ë 
solo un tassello della gra-
gnola di tasse applicate dal-
lo Stato e dalle sue varie ra-
mificazioni. PerchÈ il prelie-
vo sui redditi risente anche 
delle decisioni delle Regio-
ni, che a loro volta possono 
applicare  un�addizionale.  
Ebbene, anche in questo ca-
so le notizie non sono con-
fortanti: le aliquote impo-
ste dalla Regione Liguria so-
no tra le pi˘ salate in Italia. 
L�effetto combinato dei vari 
prelievi  Ë  tanto  semplice  
quanto  spiacevole:  buste  
paga assai pi  ̆magre.

Il meccanismo dell�Irpef, 
l�imposta sul reddito delle 
persone fisiche, Ë infatti tri-
partito: una quota la trattie-
ne lo Stato, altre due fette - 
le cosiddette addizionali - 
sono stabilite a livello loca-
le da Regioni e Comuni, en-
tro una forbice stabilita a li-
vello nazionale. Lo Stato ha 
da poco ridotto la sua pres-
sione - che resta molto ele-
vata - dando perÚ ai Comu-

ni capoluogo pi˘ indebitati 
la facolt‡ di innalzare la pro-
pria quota, una facolt‡ subi-
to  esercitata  dalla  giunta  
Bucci, che ha innalzato tut-
te le sue aliquote, riducen-
do  cosÏ  l�impatto  positivo  
del provvedimento di Ro-
ma.

La Regione, per cui l�Irpef 
Ë una delle principali fonti 
di entrata (con Irap e bollo 
auto), non ha adottato mi-
sure cosÏ USBODIBOU, ma re-
sta nelle zone alte della clas-
sifica nazionale. Lazio, Pie-
monte e Campania in parti-
colare presentano aliquote 
pi˘ alte. Tuttavia dal con-
fronto  con  regioni  analo-
ghe per estensione e popola-
zione, come ad esempio le 
Marche,  la  Liguria  spicca  
per un�imposizione fiscale 
pi  ̆alta.

L�ultimo intervento della 
giunta Toti, introdotto con 
la legge 3 del 17 marzo, non 
ha mutato il quadro fonda-
mentale, articolato in quat-
tro scaglioni di reddito, con 
un  carico  progressivo  ed  
esclusione dal versamento 
dell�addizionale per i reddi-
ti fino a 15 mila euro.

Riguardo  all�impianto  
delle  addizionali  Irpef,  la  

Regione  commenta  attra-
verso una nota. ´Con riferi-
mento alle aliquote applica-
te  per  l�anno  d�imposta  
2022 - si legge - preme sotto-
lineare come quelle adotta-
te  dalla  Regione  Liguria  
non siano affatto le pi  ̆alte; 
vi sono infatti Regioni che 
adottano misure pi˘ eleva-
te gi‡ a partire dall�aliquota 
di  base,  maggiorata per  i  
redditi pi˘ bassi, come Ë il 
caso di Lazio, Campania e 
Piemonte. Molise ed Emilia 
Romagna hanno lo stesso 
profilo di tassazione della 
Liguria, ma entrambe han-
no elevato l�aliquota mini-
ma anche in misura signifi-
cativa, mentre in Liguria l�a-

liquota base rimane al livel-
lo fissato dal legislatore na-
zionale proprio per tutelare 
i titolari di redditi bassiª.

E poi ancora: ´Le risorse 
derivanti dalla manovra fi-
scale - prosegue la Regione 
- vengono utilizzate a finan-
ziamento del sistema sani-
tario regionale e in partico-
lare a garanzia della qualit‡ 
delle prestazioni sanitarie, 
per ovviare al sotto-finan-
ziamento del servizio, che 
vede ormai da anni la quota 
di accesso della Regione Li-
guria ridursi a seguito dei 
criteri di riparto adottati a li-
vello nazionale che non ten-
gono conto se non in mini-
ma parte dell�anzianit‡ del-

la popolazione, posto che 
con l�avanzare dell�et‡ Ë no-
to  che  le  spese  sanitarie  
pro-capite aumentano note-
volmenteª.

Considerate le attenuan-
ti, il risultato Ë che sugli sti-
pendi dei liguri pesa una tas-
sazione pi˘ elevata di molti 
territori italiani. Tutto sen-
za contare le sperequazioni 
a livello locale: in provincia 
di Genova, quest�anno, Zoa-
gli Ë stato l�unico ad abbas-
sare l�addizionale,  mentre 
quattro  non  la  applicano  
proprio  e  ne  hanno  fatto  
una bandiera: Camogli, Por-
tofino,  Propata  e  Rapal-
lo.�
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Guai ai deboli di cuore in que-
sta bollente estate: fissare l�ap-
puntamento  per  una  visita  
cardiologica (ma questo vale 
anche per molte altre speciali-
t‡) Ë spesso un�Odissea. E la 
data fissata puÚ cambiare in 
poche ore, dallo scenario in-
quietante di un�attesa di oltre 
due  anni  (per  cardiologia,  
mercoledÏ) a soli pochi giorni 
(stessa richiesta, ieri). 

Lo certifica un test del Seco-
lo XIX effettuato alle 11,30 di 
mercoledÏ, dal quale emerge 
uno scenario da thriller per 
chi ha necessit‡ di farsi vede-
re d a uno specialista: tutto ac-
cade in parallelo all�esordio di 
Prenotosalute, il portale regio-
nale varato da Alisa per fissa-
re gli esami radiologici (per 
ora solo quelli, poi il sistema 
crescer‡) che ha superato il  
traguardo di oltre tremila pre-
notazioni nella prima settima-
na. Nel campo della diagnosti-
ca anche il sistema Cup ha ga-
rantito in questo settore tem-

pi di attesa non infiniti: l�altra 
mattina, chi aveva la necessi-
t‡ di fissare una radiografia al-
la spina dorsale ha trovato po-
sto gi‡ nella settimana post 
ferragostana. 

Ma avventurarsi nel mon-
do delle visite specialistiche 
puÚ diventare una missione 
vietata ai deboli di cuore. ´» 
un po� come giocare al lotto, 
se si ha la fortuna di arrivare 
al momento giusto si riesce a 
trovare un posto appena inse-
rito o liberato, altrimenti per 
alcuni esami le attese sono in-
finiteª,  spiega  un operatore  
Cup. Anche perchÈ, saturate 
le  disponibilit‡  per  il  2022,  
molte azienda sanitarie non 
hanno ancora aperto le agen-
de successive. CosÏ alle 11.30 
dell�altra  mattina  (giornata  
del test) la prima visita cardio-
logica  disponibile,  per  un  
utente che si fosse presentato 
agli sportelli Asl o in farma-
cia, era proposta per il 7 mar-
zo 2024, unica disponibilit‡ 
al San Martino. ´Solo perchÈ 
noi abbiamo le agende aperte 

e gli altri attendono ad accet-
tare  prenotazioni  per  il  
2023ª, spiega il direttore ge-
nerale del Policlinico Salvato-
re Giuffrida.

E ieri mattina, dopo giorni 
di panico per molti pazienti, 
sui  portali  Cup  sono  state  
aperte nuove liste anche per 
la cardiologia e si sono mate-
rializzati appuntamenti a da-
ta molto pi˘ ravvicinata, po-
che settimane invece che due 
anni. Risultato: la corsa dei pa-

zienti a disdire le prenotazio-
ni troppo lontane e riprogram-
marle.

Nella stessa data e nell�ora 
scelta per il test era impossibi-
le fissare una visita dermatolo-
gica o neurologica, anche pre-
sentando un codice di priorit‡ 
con richiesta di effettuare la vi-
sita entro dieci o trenta gior-
ni. e la situazione Ë risultata 
identica per nefrologia. Anco-
ra:  appuntamento  a  marzo  
del 2023 per visite oculistiche 

o per incontrare uno speciali-
sta in chirurgia della mano. 

ESAMI SÃ, VISITE NO

Di fatto, la maggior parte de-
gli esami diagnostici (possibi-
li anche nei centri privati con-
venzionati)  sono  accessibili  
in date ravvicinate, mentre la 
stragrande maggioranza del-
le visite specialistiche ha tem-
pi infiniti o non Ë prenotabile. 
´Ho chiamato il Cup per pre-
notare due visite, la prima per 
chirurgia della mano mi Ë sta-
ta proposta per il 2 febbraio, 
la seconda per un problema 
dermatologico mi Ë stata data 
il 23 maggio 2023 e dovrÚ an-
dare da Genova all�ospedale 
di Sestri Levanteª, scrive un 
lettore del Secolo XIX, Renzo 
Piazze, chiedendo meno pro-
paganda e pi  ̆efficienza. 

Per il direttore generale di 
Alisa Filippo Ansaldi, l�entra-
ta in funzione del nuovo porta-
le Prenotosalute Ë strettamen-
te collegata all�obiettivo di ri-
durre le liste d�attesa: ´Il pri-
mo scopo Ë mettere a disposi-

zione del cittadino una piatta-
forma semplice per prenotare 
in qualsiasi momento - dice 
Ansaldi - l�altro Ë avere uno 
strumento per una gestione 
pi˘ efficace dei servizi e per il 
monitoraggio dei bisogniª. 

Il meccanismo Ë comples-
so: oggi le aziende ospedalie-
re riservano per la  gestione 
dei propri pazienti una per-
centuale molto elevata di po-
sti in agenda, senza metterli 
nella  disponibilit‡  del  Cup.  
Questa quota serve anche a 
garantire una pronta risposta 
alla richiesta di prestazioni ur-
genti di classe U (per le quali il 
tempo massimo di attesa Ë fis-
sato in sole 72 ore) gestite di-
rettamente dai medici. Nelle 
intenzioni di Alisa, un pi  ̆pun-
tuale monitoraggio dei biso-
gni dovrebbe dare alle azien-
de ospedaliere la possibilit‡ 
di cedere al sistema centraliz-
zato pi  ̆posti delle agende, ri-
ducendo cosÏ i tempi di attesa 
per tutti. Ancora Ansaldi: ́ An-
che ridurre il numero de gli ap-
puntamenti ai quali i pazienti 
non si presentano Ë essenzia-
le: si va dal 15 al 35% del tota-
le. Ma mentre fino ad oggi po-
chi si preoccupavano di disdi-
re in caso di impossibilit‡ a 
presentarsi, con Prenotosalu-
te lo scenario sta cambiando: 
accanto a tante prenotazioni 
abbiano gi‡ registrato un mi-
gliaio di disdette e questo, pa-
radossalmente, Ë un successo 
ancora pi  ̆grandeª. �
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i posti messi a disposizione dagli ospedali per le prestazioni specialistiche variano di giorno in giorno

Esami e visite: la lotteria delle liste dŽattesa
Cardiologia, appuntamenti anche nel 2024
Genova riduce i tempi. Boom di prenotazioni e disdette con il sistema online per la diagnostica

sUl secolo XiX

la tassa di competenza regionale Ë tra le pi˘ alte dȅitalia

Liguria ai vertici
per lŽaddizionale Irpef
´CosÏ tuteliamo
i redditi bassiª
La Regione: ´Lȅaliquota di base Ë rimasta ai livelli minimiª
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Irpef, le addizionali applicate dai Comuni
Comuni con aliquota unica Comuni con aliquota progressiva

Comune Aliquota
unica

Soglia di
esenzione

Comune Aliquota
1 2 3 4 5

1

0,5

0,7

0,4

0,5

0,25

1

0,6

0,71

0,42

0,55

0,45

1,1

0,7

0,72

0,46

0,65

0,65

1,2

0,75

0,8

0,8

0,8

0,78

-

0,8

-

-

-

-

Soglia di
esenzione

Comune Aliquota
unica

Soglia di
esenzione

Genova

Pieve Ligure

Ronco Scrivia

Santa Margherita Ligure

Savignone

Vobbia

14.000

9.999,99

15.000

40.000

15.000

15.000

Arenzano

Avegno

Bargagli

Bogliasco

Borzonasca

Busalla

Camogli

Campo Ligure

Campomorone

Carasco

Casarza Ligure*

Casella

Castiglione Chiavarese

Ceranesi

Chiavari

Cicagna

Cogoleto

Cogorno

Coreglia Ligure

Crocefieschi

Davagna

Fascia

Favale di Malvaro

Fontanigorda

Gorreto

Isola del Cantone

Lavagna

Leivi

Lorsica

Lumarzo

Masone

Mele

Mezzanego

Mignanego

Moconesi

Moneglia

Montebruno

Montoggio

Ne

Neirone

Orero

Portofino

Propata

Rapallo

Recco

Rezzoaglio

Rondanina

Rossiglione

Rovegno

San Colombano Certenoli

Sant'Olcese

Santo Stefano d'Aveto

Serra Riccò

Sestri Levante

Sori

Tiglieto

Torriglia

Tribogna

Uscio

Valbrevenna

Zoagli

0,2

0,7

0,8

0,8

0,5

0,8

0

0,8

0,8

0,39

0,8

0,7

0,8

0,8

0,29

0,8

0,8

0,8

0,7

0,8

0,8

0,5

0,5

0,4

0,5

0,8

0,8

0,5

0,8

0,8

0,8

0,8

0,7

0,8

0,8

0,29

0,8

0,6

0,8

0,8

0,5

0

0

0

0,6

0,3

0,5

0,8

0,7

0,8

0,8

0,8

0,8

0,4

0,8

0,75

0,4

0,5

0,5

0,75

0,3

-

-

-

-

-

6.000

-

-

-

15.000

12.000

-

-

10.000

15.000

-

10.500

5.800

-

8.000

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

10.000

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

10.000

-

-

-

-

-

14.999,99

-

-

-

15.000

* Nel Comune di Casarza Ligure sono previste esenzioni: per redditi 
complessivi annui dichiarati imponibili ai fini IRPEF sino a 12.000 euro, 
costituiti per almeno l'80% da lavoro dipendente; per redditi imponibili 
complessivi ai fini IRPEF sino a 12.000 euro qualora vi concorrano, 
in qualsiasi misura percentuale, redditi da pensione

Scaglioni di reddito in euro

Genova

14.000 - 15.0001 28.001 - 50.0003

15.001 - 28.0002 oltre 50.0004

Pieve Ligure

10.000 - 15.0001 55.000,01 - 75.0004

15.000,01 - 28.0002

28.000,01 - 55.0003

oltre 75.0005

Ronco Scrivia – Santa Margherita – Savignone - Vobbia

Fino a 15.0001 28.000,01 - 50.0003

15.000,01 - 28.0002 Oltre 50.0004
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La scelta di Palazzo Tursi

A Genova lȅaddizionale relativa 
al reddito delle persone fisiche di 
competenza del Comune, Ë sta-
ta portata al massimo consenti-
to dalla legge nazionale. E, attual-
mente, risulta la pi  ̆alta in ambi-
to provinciale: con il ritocco Ë arri-
vato a quota 1,2 per mille per lo 
scaglione pi˘ alto, uno per mille 
per quello pi  ̆basso. Esenti i red-
diti inferiori ai 14 mila euro.

Una visita specialistica al centro cardiologico della Fiumara

Irpef - Leaddizionali regionali

Fonte:Ministero dell’Economia e delle Finanze

1.23
1.81
2.31
2.33

0.70
1.23
1.23
1.23

1.23
1.23
1.23
1.73

1.23
1.23
1.23
1.73

1.73
2.96
3.20
3.33

1.23
1.53
1.70
1.73

1.42
1.43
1.68
1.73

1.73
1.93
2.13
2.33

1.23
1.62
1.67
1.83

1.33
1.43
1.63
1.85

1.23
1.58
1.72
1.73

1.73
3.33
3.33
3.33

1.62
2.13
2.75
3.33

1.23

1.23

1.23

1.23

1.73

1.23

1.73

Aliquota progressiva

fino a 15.000 € oltre 15.000 e fino a 28.000 € oltre 28.000 e fino a 50.000 € oltre 50.000 €

LIGURIA* Toscana

Emilia
Romagna

Molise

Lombardia

Basilicata

Sardegna

Sicilia

Valle d'Aosta

Abruzzo

Veneto

Calabria

Lazio

Piemonte

Umbria

Puglia

Friuli
Venezia
Giulia

Provincia
autonoma
di Trento

Provincia
autonoma
di Bolzano

Campania

Marche

1.33
1.93
2.03
2.27

Aliquota unica

*Per chi ha un reddito fino a un imponibile di 28mila
euro e con almeno due figli fiscalmente a carico
spetta una detrazione di 40 euro per ciascun figlio.
La detrazione è di 45 euro per ogni figlio portatore
di handicap, anche in caso di un solo figlio a carico

VENERDÃ 12 AGOSTO 2022

IL SECOLO XIX
29LIGURIA

Copia di 437f9cdc98f3d503d68f3b3cec8cc294
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http://cbs.wondershare.com/go.php?pid=5480&m=db



